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Isat e il piatto di lenticchie
~ NOTE DI POLITICA CANADESE

[san’ ¢ andato a caccia al cervo —
é la stagione — é tornato a mani
vuote e affamato. Non ha trovato
nulla a casa sua, é andato a casa del
fratello minore Giacobbe che aveva
cucinato le lenticchie. Il fratello mi-
nome — da bravo ebreo — notata la
fame di Isau’ pensd subito all’affare
— benedetti ebrei!

— Jo ti do’ un piatto delle mie
profumate lenticchie che vengono da
Pantelleria, sono ottime, profumate,
cottoie, fanno venire 1’acquolina, — e
qui’, giu' a decantare i pregi delle
lenticchiec — ma tu mi dai un po’ del
tuo cervo che hai cacciato?

(Giacobbe sapeva bene che Isau’
non aveva preso nulla a caccia e pen-
s0 subito all’affare grosso.

— Sta bene, se non mi puoi dare
nulla della caceia, dammi qualche

: _J_ ‘,&Itr& cosa.
: — Non ho nulla — ripeteva quel-

lo — ho solo fame. |

— Almeno dammi il tuo diritto di
primogenitura — soggiunse con l'a-
ria piu’ innocente di questo mondo
Giacobbe. Isau’ lo guardé in cagne-
sco. Gli occhi gli corsero sul fumante '
piatto delle lenticchie cotte. In quel
momento ebbe uno spasimo al ven-
tre, dalla fame. Si contorse; contor-
se anche 1 muscoli della faccia. Disse
un “sta bene” che pareva una be.'
stemmia e affogd nelle lenticchie lo
propria bile e la propria fame. '

Da quel tempo in poi — é un gran
tempo che non ricordiamo — i padri
ebrei insegnano ai figli di fare sem-
pre “business” con gli affamati —
come fece lo scaltro Giacobbe,

Gllinglesi, fedeli osservanti dells'
lettera della Bibbia che uccide lo spi-
rito, hanno imparato molto dagli e-
brei — infatti i amano e non poco,
certo piu’ dei tedeschi. Tra gl'ingle-
si tutti sanno il buon affare fatto da
Giacobbe e le madri ripetono ai ma-

' pressapoco cosi':

|ne in caso di guerra. Mi basta solo

eri frutti del loro ventre: “Ricordati, |
figlio mio, del buon affare che fece
(Giacobbe. Impara e mettilo in prati-
ca ogni volta che 11 capita 'occasione
d'imbatterti con tuo fratello affama-
to . ™

Baldwin, il Premier inglese, sa a
medito questa storiella della Storia
sacra e va a trovare 'affamato po-
polo canadese e gli fa un discorsetto

-— Tu hai fame, hai fame di dena-
ro e di lavoro. Tu ti agiti, ti contor-
¢i. Lascia che io ti sfami con il piat-
to di lenticchie delle munizioni di cui
io ho bisogno. Non voglio niente, non
voglio per ora nemmeno il tuo dirit-

to di primogenitura dell’auto-decisio-

che tu ti trovi impegolato sino al col-
lo al momento in eui avrd bisogno
che tu prenda le armi per me. Allora
verro a chiederti il pagamento i
questa cambiale. Vedi, io sono piu’
onesto di Giacobbe, —

Ha ragione Baldwin di essere piu’
onesto di Giacobbe. Infatti fa credi-
to, da denaro, da lavoro, ece, ecec. Ma
pol non si pud gravare eccessivamen-
te la mano sopra Giacobbe, perche
all’epoca sua non si  trovavano le

B Corpor

Che cosa sono le

AZ10 N 17

Che cosa sono le Corporazioni?
Sono degli organi speciali (gia' pre-
visti dall'articolo 3 della legge 3 a-
prile), 1 quali “riuniscono le organiz-
zazioni sindacali nazionali dei veri
Fattori della produzione — datori di
lavoro, lavoratori intellettuali e ma-
teriali — per un determinato ramo
di produzione”. Quale é il carattere
della Corporazione? Lo dice chiara-
mente larticolo 43 del Regolamento
che attua la legge 3 aprile: “La Cor-
porazione non ha personalita’ giuri-
dica; essa costituisce un organo del-
Pamministrazione dello Stato. Il de-

creto che la costituisce ne determina’

le attribuzioni e i poteri”.

Evidente appare la differenza che'
corre ira e corporazioni.
Mentre i sindacati hanno personalita’|
giuridica con rappresentanza se-!
parata dei datori di lavoro e dei la-
voratori, le Corporazioni sono organi
dello Stato e rappresentano 1'orga-
nizzazione unitaria delle varie cate-'
gorie della produzione, cioé dei dato-
11 ¢ dei prenditori di lavoro. Non
rappresentando gli interessi partico-
lari delle singole categorie, le Corpn-
razioni possono coordinarle in modn
unitario tenendo sempre presenti le

sindacati

la

esigenze superiori della produzione
nazionale.
Il 5 febbraio 1934 una apposita

legpe istituiva le corporazioni in nu-
mero di ventidue. Ma secondo quale
criterio si dovevano costituire le Cor-
porazioni? Dibattutissima fu la que-
stione. Due criteri si presentavano
come possibili; quello della costitu-
zione delle Corporazioni per catego-
1ia e quello della costituzione di esse
per prodotto o per cicle produttivo.

A prima vista pué sembrare che i
due criteri della “categoria” e del
“prodotto” si equivalgano. Infatti, le
“categorie” altro non sono che i {ia_!
tori di lavoro e i lavoratori i quali
attendono ad una determinata produ-

[
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zione; e il frutto del loro lavoro é il
“prodotto”. Quindi o che ponga
mente al fattore uvomo di una deter-
minata produzione (la categoria), o
che si parta dal punto terminale di
guesta produzione (il petrolio), il ri-'
sultato dovrebbe essere lo stesso.

Ma in realta’, la questone é del!
tutto diversa, a seconda che si adot-!
ti Puno o laltro ecriterio; e quei]a['
prima impressione

=

S

¢ forse dovuta
soltanto alla imperfezione della ter-!
minologia.

Qui per “prodotto” s'intende il
prodotto con cui si coneclude tutto un
ciclo produttivo e che spesso prezun-
pone una serie di  trasformazioni di
prodotti antecedenti.
seme-bachi é un prodotto: il baco da
seta € un altro prodotto ossia una ze-
conda tappa del ciclo produttive; il
filo di seta una terza, il tessuto una
quarta, eul segue ancora una guinta
fase: quella commerciale.

Ora, se le Corporazioni vengono
istituite per categoria, é possibile che
si debba addivenire alla istituzione di
tre Corporazioni per la seta: una nel
campo industriale per la trattura, la
torcitura e la tessitura; un’altra. del-
la bachicoltura, nel campo agricolo,
ed una terza per il commercio dei vi-
ri prodotti seriei.

Se, invece, si  segue il eriterio del
prodotto, o, meglio, del ciclo produt-
tivo, si istituisce un'unica Corpora-
zione della seta, nella quale devono
essere rappresentate, in modo pro-
porzionale alla entita’ dei rispettivi
interessi, le categorie di datori di la-
voro e di lavoratori che attendono al-
la produzione del seme-bachi, alla
bachicoltura, alla trattura ed alla
torcitura della seta, alla tessitura, al-
la stampa, al finisaggio, alla tinto-
ria, al commercio dei vari prodotti.

La Corporazione ha la potesta’ di
emanare delle norme giuridiche, in-
tese a regolare i1 rapporti economiei

Per esempio il
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Orange Pekoe Selezionato

1 contro

le 'attivita’ che conferisce all’uomo i
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suol diritti di ecittadino.
1a
Slamo
abbiamo sentito dire che il
una merce’,

collettivi e la produzione unitaria in

un particolare settore, Sono gl .~'1€‘:~'-1

ad una determinata

=1 interessati
produzione che attuano questa disci-
plina, onde fu detto a ragione che la
significa autodisciplina
delle categorie produttrici. In
alla Corporazione il Partito tutela
'interesse generale della collettivita’
egoismi ~di gruppi

CorporaZione
Seno

possibili
particolari.

La Corporazione non agisce di sua
propria iniziativa, ma in seguito a

Ny

proposta dei ministri competenti o su
richiesta di una delle Elbé:'-km'i:w.iunia
collegate, con l'assenso del Capo del
Governo.

Un quesito: se la Corporazione pre-
siede alla discipplina unitaria della
produzione in un particolare settore,
in un particolare “ciclo produttivo”,
chi presiede alla disciplina unitaria
di tutta quanta la produzione nazio-
nale? A chi spetta di collegare i va-
ri cicli produttivi, o, meglio, le varie
corporazioni, per ottenere la sintesi
definitiva ? Interviene, a questo pun-
to, il Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni, che ha il compito di disei-
plinare e di coordinare gli interessi
delle varie branche della produzione
con criteri e obiettivi di natura es-
senzialmente nazionale.

[1 Consiglio nazionale delle Corpo-
razioni non pud essere equiparato al
Parlamento. E non pud essere con-
siderato un ELONoMmico.
La sua funzione é consultiva. Esso é
un che funziona
di sua iniziativa, ma dietro richesta
del Capo del Governo o delle azsocia-
zionl interessate, sempre con l'assen-
so del Capo del Governo, mentre il
Parlamento resta un organo
zialmente politico, che deriva 1 suoi
poter:i dalla Costituzione. Il Consi-
olio nazionale delle Corporazioni é
un organo creato dal potere leg:isla.
tivo, che potrebbe, domani, modifi-
carlo o sopprimerlo, mentre il Parla-
mento non pud essere soppresso che
da se stesso o dalla Rivoluzione.

Questa la struttura giluridica del
nuovo ordinamento che il lavero ha
trovato nel Regime fascista. E’
dente che tale ordinamento poteva
possibile partendo da
una nuova concessione di Lavoro. Il
Fascismo infatti 11 lavoro
come un dovere, come il primo, anzi,
'unica dignita’ civile, Esso ha iden-
tificato il lavoratore col cittadino.
Chi non lavora non ha rappresentan-
sindacale.

Questa concezione esclude
tro che il lavoro possa essere consi-
derato come una merce.

Non puo infatti essere ritenuta Lla-

parlamento

organo tecnico non
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mo respinto — dichiaré Mussolini
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lavoro

cambiali in bianco e quindi non le si
firmavano. Queste benedette cam-
biali le hanne inventate i veneziani,
brava gente, ma a la fin dei conti

potevano inventare qualche altra co-

5a. |

Comunque, Baldwin sa anche delle
cambiali e per questo presenta me-
glio l'affare di zoticone di
(Giacobhe.

quello

Jack, il canadese, é avido di dena-
ro. Non sa come trovare lavoro. In
una parola ha fame e sta abboceando
al piatto di lenticehie,

Una recente inchiesta negli Stati
Uniti, durante il conflitto italo_etio
pico, rivel6 allo zio Sam, e aj mondo,
che la Grande Repubblica Stellata,
dove regna la piw’ ’grande statua
della liberta’ del mondo, scese in
guerra nel conflitto mondiale, non
per 1 principi democratici sventolat]
da Wilson, ma perché s’eranc tanto
impegolati col fornire armi, munizio-
ni, materiale bellico ¢ danaro agli

—_——m————— e —— —

| COMBATTENTI CAN

12 éér y 9
contro gi" ismo

Alleati di allora, che se questli aves-|
sero perso, gli Stati Uniti sarebberc
falliti.
Poi c¢’é chi
ripete.
Da Giacobbe a Baldwin il mondo é
andato sempre cosi’.

Il popolo canadese é
aiutare 1'Inghilterra
Governo pare che si:

dice che la storia non

51

contrario ad

le armi. Il
1 dello stesso av-
viso. Allora come si fa! Pensa Bald-
win: “Il piatto di lenticchie.

Ci sono tanti Isau’ in Canada,
prontl a firmare cambiali in bianco,
pur di battere moneta.

L.e munizioni, gli areoplani, il ma-

COTl

teriale bellico, ece, ecec, sono tutti
piatti di lenticchie, anche se nonl|
proprio di Pantelleria.

Poi, al momento opportuno, nel de-
mocraticissimo Canada, capitera’ la
storia capitata agli Stati Uniti.

Cost® va il mondo! Specie quando
il mondo cammina per i piatti di len-

ticchie. r. M.
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In un numero banchetto al Royal
York Hotel i combattenti canadesi,

|

[’essenziale é che esszo ci sia.
Se 1 combattenti canadesi useciran.
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RINGRAZIAMENTI REALI

In occasione del genetliaco di S. M.
Re d'Italia Imperatore d’Etiopia,
il Ministro Luigi Petrucei, Console
(zenerale d’Italia in Canada, telegra-
fava, il 10 corr, nei termini seguenti
al Primo Aiutante di Campo: “Inter-
pretando voti italiani tutti del Cana-
da onoromi pregarla voler porgere
ad persona nostro sovrano
fervidi auguri et espressione devo.
zione nostra perenne.”

Il Generale Di Bermezzo cosi’ ri-
spondeva al nostro Console Generale:
“Nel Real nome ringrazio a Lei e
connazionali tutti per gentile mani-
festazione augurale.”

il

augusta

- el

SI AFFILANO LE ARMI?

=

Sembra che la Francia e ['Inghil-
terra, malgrado le promesse di neu-
talita’, pretendano di sbarcare mu-
nizioni a Barcellona Nuvolo.

-

— -

R —

¢ costato diecine e diecine di miglia-
ia di vittime,

Quindici anni di fascismo italiano
e pochi anni di fascismo tedesco (per
prendere 1 soli esempi maggiori)
hanno migliorato le condizioni gene-
rali del paese? Si! Sono tutti, amici
¢ nemiei, concordi mnell’affermarlo.

arringati da un membro del loro con- |no dal nebulosismo (& un “ismo* an- —ono migliorate malgrado le modeste

siglo, il Capitano W. W. Parry, han- | ch’esso) e preciseranno meglio il lo- Yisorse dell'Italia in

no manifestato il loro

confronto di

desiderio diqm programma, se si lasceranno gui- 9uelle russe; malgrado la densita’ di

lottare contro il comunismo e il fasci.ldem- dalla logica e dalla tradizione Popolazione. Per la Germania é lo
smo nelle varie forme in cui questo |inglese di solo qualche decennio scor. Stesso, specie se si aggiunge che é
s1 presenta. Hanno anche affermato'so, si accorgeranno che gl'“ismo” al.jUscita sconfitta da una guerra atro-

di voler sostenere il liberalismo di ti- trui non sono

po inglese e I'Impero.

poi cosi® irragionevoli,

Non é questa I'unica manifestazio- ' Pensano.

ne di solidarieta’
manifesta, nel

é la piu’ saggia,

La lotta per un’idea politica é sem- |f2llano, tedesco, austriaco,

pre
na della lotta. Ma aver chiari gli o-
biettivi davanti a sé, é sempre una
necessita’ per raggiungere una méta
e non vagare nelle nuvole,

I combattenti canadesi hanno il
torto di credere che comunismo e fa-
scismo siano in eguale grado nocivi o
benefici alla civilta’. Questa crassa
lgnoranza genera un confusionismo
pin’ dannoso di tutti gli altri “ismo”.

issi sentono il bisogno di un cam-
biamento economico, ’hanno affer.
mato nel loro banchetto, ma non pre-
cisano nulla. Altro confusionismo;
altro danno.

Se non si pretende che la vita sia
una stasi continua, cioé la morte —
il ¢he non pudé essere “per la contrad-
dizione che no'l consente” — se cioé
sl riconosce la necessita’ d'un movi-
mento sia pur esso limitato al campo
economico, sl viene gia' a riconoscere
una delle ragioni prime di tutti i mo-
derni “ismo”. Il eambiamento eco-
nomico porta con sé quello sociale e
questo quello morale ancor pin’ va-
sto. Questo comprende anche quello
politico.

Che questo movimento per cambia-
re prenda un nome nuove o uno vec-
chio, la cosa importa poco. E’ la
sostanza che conta,

Che questo movimento si manife-
sti in un paese in un mondo piutto-
sto che in un altro, é questione acei-
dentale, particolare che non muta la
sostanza dei fatti.
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M. BORKOWSKI, pianista
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imperiale che si

crescente suono delle smo e se non sapranno
vocl isolazioniste canadesi. Non sa-'le conclusioni logiche,
ra’ nemmeno lultima. Non é forse le premesse storiche impongono, ca-
la piu’ sciocea, come certamente nunlpiiﬁl‘&' a questo

una cosa che vale la Pﬁ_lpe, belga, polacco, ece, e da ultimo a

-

Pennsylvania Grand

IN CONCERTO, assistito da
CLEMENTINA SAURO, Coloratura Soprano

MERCOLEDI, 25 NOV. ore 8.15 p.m.

: ODDFELLOW’S HALL, 404

cosi’ irrazionali come forse essi
Se non usciranno dal confusioni-
raggiungere

rettilinie che

movimento quello
che é capitato al socialismo russo, i-

unghere-

Fa

quello spagnolo: verra’ sopraffatto
dagli “ismo” assai piu’ aderenti alla
realta’ concreta  della vita. Il socia-
lismio ha perduto le staffe nel mon. |
do per le sue incoerenze, per il suo
confusionismo.

Liberalismo e democraticismo non
bastano piu’ ai bisogni storici della
vita contemporanea. E” necessario
che col tramonto del romanticismo,
ben altre siano le mete della vita so0-
ciale.

O rinnovarsi o perire. Da questo
dilemma non si sfugge.

La realta’ c¢i dice che due sono le
grandi tendenze moderne: fascismo e
COMuNismo.

Il primo é una dittatura che il po-
polo s'impone come una necessita’
storica; il secondo é una tirannia im-l
posta al popolo da un gruppo avido
solo di distruzione e libidine di pote-
re.

Tra i due ¢’é completo contrasto.

Quale il migliore?

Le idee politiche possono sempre
trovare avvocati dii grido che le S8
piano far brillare come diamanti ve.
ri. K allora, per non rimanere ingan-
nati, giudichiamole dai risultati E la
cosa pin' saggia.

Dopo 20 anni di comunismo 1SS0,
Vive questo popolo moralmente ed eo-
conomicamente tanto meglio dj pri-
ma? No!

Se prima era schiavo, oggi ha cam-
biato padrone, questo é tutto, se vi
s1 aggiunge che questo cambiamento

kR ERE R

2]

- B2

l*d: ogosn go B —~
CE°E°zh I°R -
(Jpera Co. T

¥

2

i3

FRANK LEONE, clarinettista B
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ce,

Bisogna inoltre tener Ccontes mej
risultati, che economicamente il co-
munismo € in bancarotta, perché ha
dovuto rinunciare all’'ugualianza di
classe e ha dovuto ripristinare gran
parte del sistema capitalista, [Pro-
vando ancor piu’ — se ce ne fosse
stato bisogno — che non si pPOSS0ONo
violare impunemente lg leggzi di na-
tura. Questa ci crea diseguali e tali
¢l cresce. Capovolgere questa legge
& follia,

iy i "i
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Non basta. Nel campo sociale, il
comunismo ha dovuto ripristinare

Vistituto della famiglia, dando ad es-
S0 tutte quelle garanzie giuridiche
che pin’ o meno ha negli altri paesi,
provano cosl’, anche in questo campo,
d’aver fallito ai suoi postulati.

Quando i combattenti canadesi a-
vranno compreso queste realta’, dalle
quali non é possibile prescindare, al.
lora si accorgeranne che non & pos-
sibile manecare nells scelta, non é
possibile shagliare strada.

IL CONSOLE GENERALE A
TORONTO

S. E. il Ministro Petruecei, Console
Generale d'Ttalia in Canada & venuto
oggli a Toronto, per prendere parte
al ricevimento di Lord Tweedsmuir

Governatore Generale de] Canada,
che inaugurera’ in giornata la Win-
ter Fair.
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CALENDARIO COLONIALE

200 Novembre— Trattenimento a fa-
vore della nuova Chiesa S. Maria
degli Angeli.

20 Novembre— “Rubacuori” al Casi-
no Theatre, in italiano.

22 Novembre — Spaghettata alla Ca-
sa d’Italia.

24 Novembre— Bridge e Scopa Par-

ty al Circolo Colombeo.
Novembre — Concerto

sauro a Oddfellows’ Hall,

30 Novembre— Ballo e Banchetto del
Circolo per il 20.mo anno di fon.
dazione .

7 Dicembre— Bridge, Scopa e Bal.-
lo a favore della Chiesa St. Maria
degli Angeli, al Columbus Hall

15 Dicembre— Scopa, Euchre e Bal-
lo, del Fascio Femminile alla Ca-
sa d'Italia

31 Dicembre— Ballo dj Capo d’Anno
al Circolo Colombo.

31 Dicembre— Ballo pro’ Scucla I.-
taliana alla Casa d’Italia.

8 Febbraio—Ballo deij Figli d'Italia
al King Edward Hotel.

25

Ferrari-



